
Asp: il mondo politico è in preda 
alla sindrome della designazione 

 
 
Asp azienda servizi pubblici, la più grande del nostro territorio, circa 350 
addetti, divenuta spa nel 2001 e che, oggi, ha soci tra molti comuni dei 
castelli, oltre Ciampino: Frascati, Monteporzio, Ariccia, Rocca di Papa, 
Castelgandolfo, Colonna. 
Gestisce servizi importanti come le farmacie, l’igiene urbana, le pulizie delle 
scuole, gli scuolabus, gli asili nido, le mense scolastiche, il verde pubblico e 
fino a qualche giorno fa i parcheggi. 
 
In questi giorni intorno a questa importante azienda del nostro comune si è 
aperta la discussione per la sua scissione e la formazione di due nuovi 
soggetti: uno per la gestione delle farmacie e dei servizi e l’altro per la 
gestione della Nettezza Urbana. 
 
Il comune, il Consiglio Comunale dovranno stabilire le modalità e i tempi di 
questa operazione, e la definizione della propria partecipazione all’interno dei 
nuovi soggetti che si andranno a creare. 
 
E’ tempo quindi di decisioni importanti, per la città e la sua economia. Il 
mondo politico è in preda alla sindrome della designazione. Siamo alla fase 
delle richieste di posti più o meno nobili: presidenze, direzioni tecniche-
burocratiche, consiglieri, disponibili, ovviamente a trattare per più miti e 
innocui strapuntini. A chi andrà la presidenza dell’azienda delle farmacie e dei 
servizi? e a chi quella sulla gestione dei rifiuti? di quanti amministratori si 
comporranno i consigli di amministrazione? 
Come e chi gestirà la transizione ai nuovi soggetti? 
 
Queste le domande che tormentano tanti politici e futuri amministratori e 
molti, forse i più, di futuri trombati. 
 
Sarà dura avere posti accesso a ruoli di rilievo della società che gestirà i rifiuti, 
considerando il fatto che stiamo parlando di un ramo di azienda che coinvolge 
un’area molto vasta, che va dai castelli al mare ( ATO 4).  
Ciampino sarà una parte non eccessivamente piccola, ma comunque 
una parte, in un comprensorio di interesse Provinciale e Regionale. 
 
I tormenti dei futuri trombati, sinceramente non ci coinvolgono più di tanto al 
di là di una cristiana comprensione: quello che vorremmo capire è se tra i 
trombati ci sarà la Città di Ciampino o se questa città riuscirà a darsi uno 
strumento che garantisca efficienza, trasparenza, economicità di 
importanti servizi pubblici. 
 
Solo l’attenzione di tutti noi ci può dare qualche speranza. 
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